[bookmark: _GoBack]REPORT

LA MODA ON DEMAND

Esther Stein

LA MODA SU MISURA INVECE DELL’ABBIGLIAMENTO DI MASSA: PUÒ ESSERE QUESTA LA RISPOSTA AGLI INTERROGATIVI DEL SETTORE? 

Anche se il fast fashion assicura ancora fatturati elevati, un numero crescente di consumatori desidera prodotti personalizzati o customizzati. Secondo uno studio condotto dall'istituto di ricerche di mercato YouGov, nel 2017 ben il 29% degli americani ha acquistato abbigliamento o calzature personalizzate, e 2/3 di loro sono disposti a pagare di più per tali prodotti. La tendenza è molto popolare tra i 18 e i 34 anni, con l'interesse per la personalizzazione che torna superati i 50 anni.

I vantaggi sono convincenti: il numero di resi diminuisce significativamente perché i clienti possono ottenere esattamente quello che vogliono. Ciò significa che è necessario meno spazio di archiviazione e si possono ridurre i livelli di overstock di grandi dimensioni - anziché finire in discarica, i materiali vengono utilizzati per ordini specifici, riducendo così gradualmente l'impatto estremamente dannoso sull'ambiente.

I prodotti personalizzati spaziano dalle T-shirt "design your own" fino ai tailleur. E la continua digitalizzazione della catena di produzione offre nuove soluzioni convenienti. Di conseguenza, gli outfitters maschili, come Atelier NA, possono raccogliere le misure dei clienti con l'aiuto di un body scanner e trasferirle direttamente all'impianto di produzione. L'etichetta danese Son of a Tailor crea magliette e maglioni personalizzati per uomo: la vestibilità è calcolata da un algoritmo basato sull'età, il peso, l'altezza e le dimensioni della scarpa. Usando i selfie e il Fit Quiz, l'etichetta statunitense RedThread segna le preferenze dei consumatori e crea un modello 3D, poi produce e distribuisce il prodotto nel giro di una settimana (solo per gli indirizzi degli Stati Uniti).

La personalizzazione direttamente presso il punto vendita può stimolare la curiosità dei clienti; gli uomini sono particolarmente affascinati dalla tecnologia. Nel 2014, l'azienda tessile spagnola Jeanologia ha introdotto un laser che può essere utilizzato per rifinire i jeans in negozio: un'esperienza offerta ai clienti da Armani Jeans, Pepe Jeans e Puma. Dal 2013, la società tecnologica londinese YR crea soluzioni personalizzate per i negozi. L'innovativa tecnologia di stampa e il software di progettazione consentono di creare in negozio stampe e disegni per magliette, scarpe da ginnastica e accessori. YR ha oggi cinque sedi in tutto il mondo e collabora con marchi e negozi come Liberty, Selfridges, Nike e Levi's. Il co-fondatore Tom Williams crede fermamente che la moda personalizzata sia il futuro: "Penso che YR abbia scalfito la superficie!"
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